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A livello globale, i pesci sono gli animali allevati in numero 
maggiore per la produzione di cibo e, allo stesso tempo, 
sono anche quelli per cui è più ridotta la disponibilità di studi 
scientifici e di normative specie-specifiche che permettano 
di identificare degli standard minimi di allevamento in grado 
di rispettare maggiormente il loro benessere. 

Tuttavia, i pesci sono ormai riconosciuti come esseri senzienti, 
ossia in grado di provare emozioni, soggettivamente e 
attraverso processi cognitivi, sia negative (come dolore, paura 
e sofferenza) sia positive (come gioia e piacere). Pertanto, 
il loro benessere necessita una considerazione equivalente 
a quella riservata agli animali d’allevamento terrestri ed è 
importante che vengano definite e comunicate con sempre 
maggiore trasparenza le condizioni di vita di questi animali 
negli allevamenti ittici. 

Al fine di sviluppare e implementare standard di allevamento 
e pratiche di gestione che tengano conto del benessere dei 
pesci d’allevamento, il primo passo da fare è identificare 
le problematiche principali delle filiere ittiche e le migliori 
strategie da attuare per affrontare e risolvere i punti 
critici, analizzando con attenzione la letteratura scientifica 
disponibile al momento. L’obiettivo di questo report vuole 
proprio essere quello di analizzare le problematiche principali 
di benessere dei pesci in acquacoltura e, dove possibile, 
fornire indicazioni pratiche su come dovrebbero essere 
affrontate, con un’attenzione particolare all’allevamento di 
orate, spigole e trote, che rappresentano le specie di pesci 
maggiormente allevate nel nostro Paese.

Introduzione
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Analisi sull’utilizzo dei fondi FEAMPA 
in Italia (2021-2027)
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Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, 
la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) è lo 
strumento finanziario dell’Unione Europea 
per sostenere la pesca sostenibile, l’acqua-
coltura e l’economia blu nel periodo 2021-
2027 1. È l’evoluzione del precedente FEAMP 
(2014-2020), che già finanziava il settore 
della pesca e le politiche marittime. Prima 
ancora esisteva il FEP – Fondo europeo per 
la pesca (2007-2013) e, negli anni prece-
denti, lo SFOP – Strumento finanziario di 
orientamento della pesca (1994-2006). Nel 
passaggio a FEAMPA l’UE ha voluto dare 
maggiore centralità all’acquacoltura, consi-
derata sempre più strategica per la sicurezza 
alimentare e la sostenibilità del settore ittico. 

Il presente documento, articolato in otto 
sezioni, si pone l’obiettivo di contestualizza-
re il FEAMPA sotto il profilo istituzionale ed 
economico, al fine di individuare successi-
vamente gli spazi di intervento più rile-
vanti per il benessere animale nel settore 
dell’acquacoltura. In apertura, viene forni-

ta una definizione del Fondo, evidenziandone 
consistenza e rilevanza a livello europeo. 
Segue un’analisi della ripartizione e dell’uti-
lizzo delle risorse nel contesto italiano, con 
particolare attenzione alla gestione centrale e 
regionale.

Il documento prosegue con un aggiornamento 
sullo stato di avanzamento dei bandi nelle 
diverse Regioni, soffermandosi in particolare 
sulle misure relative al benessere animale 
nella pesca e nell’acquacoltura. Successiva-
mente, si adotta una prospettiva comparativa, 
illustrando esperienze significative a livello 
internazionale, tra cui il caso spagnolo relati-
vo allo stordimento efficace dei pesci.

Infine, vengono delineate le principali oppor-
tunità e formulate alcune raccomandazioni 
per l’Italia, con riferimento all’impiego delle 
risorse ancora disponibili.

1 https://www.europarl.europa.eu/ftu/pdf/it/FTU_3.3.4.pdf
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Il FEAMPA, istituito con Regolamento (UE) 
2021/1139 del 7 luglio 2021, è il fondo strut-
turale dell’UE dedicato alle politiche marit-
time, della pesca e dell’acquacoltura per il 
quadro finanziario 2021-20272.  Per tutto il 
periodo di riferimento, si è prevista una do-
tazione di 6,108 miliardi di euro provenienti 
dal bilancio UE3, a cui si aggiungono i cofi-
nanziamenti nazionali. Il FEAMPA, rappre-
sentando circa lo 0,6% del bilancio comples-
sivo dell’UE, riveste un ruolo strategico per 
la realizzazione della Politica Comune della 
Pesca (PCP) e per promuovere gli obiettivi 
del Green Deal europeo nel settore ittico4.

Perché il FEAMPA è importante? Questo 
fondo mira a sostenere la trasformazione 
ecologica e socioeconomica della pesca e 
dell’acquacoltura, garantendo la sostenibi-
lità a lungo termine del settore ittico e delle 
comunità costiere. In particolare, le risorse 
FEAMPA sono finalizzate a:

•	 Promuovere una pesca sostenibile e la 
conservazione delle risorse biologiche 
marine: investendo in attrezzature più 
selettive, misure di gestione della capa-
cità di pesca (es. arresto temporaneo/
definitivo di flotte in eccesso) e raffor-
zamento dei controlli contro la pesca 
illegale5. L’obiettivo è proteggere gli stock 
ittici e gli ecosistemi marini, garantendo 
al tempo stesso un equo sostentamento ai 
pescatori, soprattutto nelle fasi di fermo 
pesca.

•	 Sostenere un’acquacoltura sostenibile 
e la filiera ittica: favorendo l’innovazio-
ne e la diversificazione delle specie alle-
vate, il miglioramento delle condizioni di 
allevamento (incluso il benessere degli 
animali acquatici), la trasformazione e 
commercializzazione del pescato con 
maggiore valore aggiunto, e la decarbo-
nizzazione delle attività (es. impianti a 
energie rinnovabili)6 ; 7. Ciò contribuisce 
anche alla sicurezza alimentare euro-
pea, aumentando la produzione ittica 
sostenibile nell’UE.

•	 Stimolare l’economia blu nelle zone 
costiere e isolane: tramite supporto 
a iniziative locali e ai FLAG (Gruppi di 
Azione Locale della pesca) per lo svi-
luppo di attività economiche marittime 
sostenibili e la resilienza delle comunità 
costiere dipendenti dalla pesca8.

•	 Rafforzare la governance dei mari, 
degli oceani e la sicurezza marittima: 
finanziando la ricerca scientifica e la 
raccolta dati sugli ecosistemi marini, la 
sorveglianza delle attività di pesca e la 
cooperazione internazionale per mari e 
oceani sicuri e puliti. Almeno il 15% delle 
risorse nazionali FEAMPA deve essere 
destinato a controlli pesca e raccolta dati 
come requisito orizzontale stabilito dal 
Regolamento9 ; 10.

Cosa sono i fondi FEAMPA e perché sono 
importanti

2 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17193
3 V. nota 1.
4 https://federpesca.it/feampa-2021-2027-per-litalia-518-milioni-di-euro/
5 V. nota 1.
6 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feampa-2021-2027/feampa-emfaf
7 https://www.expartibus.it/feampa-in-toscana-bandi-per-45-milioni-nel-2026/
8 https://pescainforma.coldiretti.it/wp-content/uploads/2023/05/FEAMPA-Ripartizione-regionale-19.4.23-6.pdf
9 Ivi.
10 V. nota 1.
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In sintesi, i fondi FEAMPA risultano essenziali 
per modernizzare e rendere più sostenibile 
e competitivo il settore ittico, finanziando 
progetti che spaziano dal rinnovamento delle 
imbarcazioni per la pesca, come motori meno 
inquinanti e miglioramento della sicurezza a 
bordo, agli investimenti negli impianti di ac-
quacoltura, fino alla protezione degli habitat 
marini e al miglioramento del benessere dei 
pesci allevati. 

Come mostra il grafico 1, nel Programma Na-
zionale FEAMPA 2021-2027 la quota più consi-
stente delle risorse è destinata alla Priorità 1, 
dedicata alla pesca sostenibile, al ripristino e 
alla conservazione delle risorse biologiche ac-
quatiche (46%); segue la Priorità 2, relativa ad 
acquacoltura, trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti ittici (35%). Una parte 
più contenuta sostiene la Priorità 3, dedicata 
allo sviluppo locale di tipo partecipativo nelle 
comunità costiere tramite l’approccio CLLD 
(Community-Led Local Development), opera-
to attraverso i FLAG (Fisheries Local Action 
Group) — noti in Italia come GALPA (Gruppi 

di Azione Locale della Pesca e dell’Acquacol-
tura) — gruppi d’azione locale che coinvol-
gono direttamente pescatori, imprese ittiche 
e comunità nella pianificazione territoriale 
(11%). Quote minori sono riservate alla Prio-
rità 4, sulla governance internazionale degli 
oceani (2%), e alla Priorità 5, relativa all’as-
sistenza tecnica necessaria all’attuazione del 
Programma (6%). L’Italia, in particolare, con-
ta su questo strumento per sostenere uno 
dei comparti chiave dell’economia costiera, 
garantendo al contempo la tutela dell’am-
biente marino e l’adeguamento del settore 
ittico alle sfide future: cambiamenti clima-
tici, normative europee più avanzate sul 
benessere animale, transizione energetica e 
innovazione delle filiere produttive11.

11 https://www.feampa.it/programma/quadro-finanziario/

46%

35%
P2
Acquacoltura, 
trasformazione

P3 GALPA

P4 Governance oceani

P5 Assistenza tecnica 

11%

6%

2%P1
Pesca sostenibile

Grafico 1 - FONTE: Valutazione Intermedia Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, IZI, febbraio 2026.
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Il processo di definizione della dotazione 
per l’Italia ha avuto avvio con l’adozione 
dell’Accordo di Partenariato 2021-2027; in 
seguito, la Commissione Europea ha approva-
to nel novembre 2022 il Programma Nazio-
nale FEAMPA dell’Italia, con una dotazione 
finanziaria pari a 987,2 milioni di euro per 
il periodo 2021-202712. Di questa circa 518,2 

milioni di euro provengono dal bilancio UE 
(contributo FEAMPA), mentre 469 milioni 
di euro sono assicurati da cofinanziamento 
nazionale (risorse statali)13. L’Italia riceve 
quindi all’incirca il 10% della dotazione UE 
complessiva del FEAMPA, risultando tra i 
principali beneficiari dopo la Spagna (che 
riceve circa il 21% del fondo)14.

Analisi dei fondi FEAMPA in Italia: 
ripartizione nazionale e regionale

12 V. nota 4.
13 V. nota 11.
14 https://www.pesceinrete.com/la-spagna-ricevera-112-miliardi-di-euro-dal-feampa-2021-2027/
15 https://www.regioni.it/comunicato-stampa/2023/04/19/regioni-fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-la-pesca-e-lacquacoltura-feampa-riparti-
ti-oltre-285-milioni-di-euro-654335/

~

1 Associazione Piscicoltori Italiani

Bilancio UE FEAMPA
2021-2027

6,108 MILIARDI €
Fondi complessivi a livello UE per il FEAMPA 

(contributo UE nel periodo 2021-27)

Cofinanziamento 
nazionale ITA

~469 MILIONI €
Fondi complessivi a livello UE per il FEAMPA 

(contributo UE nel periodo 2021-27)

Quota UE
per l’Italia

518,2 MILIONI €
Contributo finanziario UE al Programma

FEAMPA italiano 2021-2027

Bilanzio FEAMPA Italia

987 MILIONI €
Dotazione finanziaria totale del 

Programma FEAMPA Italia (somma di 
fondi UE e cofinanziamento nazionale)

Una volta definita la dotazione per ciascu-
no Stato Membro, il livello nazionale passa 
allo stadio successivo, ossia il processo di 
ripartizione delle risorse tra Stato e Regio-
ni. La gestione del FEAMPA in Italia è di tipo 
misto: una parte significativa delle risorse è 
gestita a livello centrale dal Ministero dell’A-
gricoltura e Sovranità Alimentare (MASAF), 
mentre il resto è suddiviso tra le singole Re-
gioni e Province Autonome (P.A.), che agi-
scono come Organismi Intermedi per l’attua-
zione di misure sul proprio territorio. In base 
all’Accordo Multiregionale approvato il 19 

aprile 2023 in Conferenza Stato-Regioni, sono 
stati ripartiti circa 285,4 milioni di € (quota 
FEAMPA UE) tra le Regioni e P.A. italiane 
(esclusa la Valle d’Aosta, unica regione priva 
di coste). Questa cifra rappresenta circa il 
55% dell’intero contributo UE al programma 
italiano, mentre la parte rimanente (circa 
233 milioni di €, pari al 45%) resta in capo 
all’Amministrazione centrale (MASAF) per 
interventi di portata nazionale (ad esempio 
misure per i controlli, la raccolta dati, i fermi 
pesca, ecc.)15.
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LUGLIO 2021
ISTITUZIONE DEL FEAMPA
L’Unione Europea vara il nuovo Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, 
la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) per il periodo 2021-2027, con un 
bilancio di 6,108 miliardi € di risorse UE destinate alla pesca sostenibile, 
all’acquacoltura e alla tutela degli ecosistemi marini.

NOVEMBRE 2022
APPROVATO IL PROGRAMMA FEAMPA ITALIA
La Commissione Europea approva il Programma Operativo FEAMPA 
dell’Italia, assegnando al Paese 518,2 milioni € di fondi UE (con 469 
mln € di cofinanziamento nazionale) per il settennato 2021-27. Circa 
la metà di queste risorse UE sarà dedicata alla pesca sostenibile e il 
32,8% all’acquacoltura e alla filiera ittica.

APRILE 2023
RIPARTO STATO-REGIONI DEI FONDI
In Conferenza Stato-Regioni viene sancito l’Accordo Multiregionale per 
la gestione coordinata del FEAMPA. Oltre 285 milioni € (quota FEAMPA 
UE) vengono ripartiti tra Regioni e Province Autonome (esclusa Valle 
d’Aosta), definendo competenze e risorse per ciascun territorio e per 
l’Amministrazione centrale (cui resta circa 232,8 mln €).

2023-2024
AVVIO OPERATIVO DEI BANDI
Inizia la fase di attuazione concreta del Programma: vengono 
pubblicati i primi bandi nazionali e regionali, con tempistiche 
differenziate tra territori. Alcune Regioni avviano le misure già nel 
2023, mentre altre entrano a regime nel 2024, dopo la definizione delle 
procedure amministrative e dei criteri di selezione.

I fondi europei al servizio del benessere animaleNUOVE ROTTE PER L’ACQUACOLTURA
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Nella tabella seguente è riportata la suddivisione delle risorse FEAMPA (quota UE) per ciascu-
na Regione o Provincia Autonoma italiana, come definita dall’accordo Stato-Regioni del 2023:

Tabella 1 - Ripartizione delle risorse FEAMPA (contributo UE) tra Regioni e Province 
Autonome italiane (Programma 2021-2027) 
Fonte: **Conferenza Stato-Regioni, 19/04/2023. (Nota: La Valle d’Aosta, regione priva di 
sbocco sul mare, non partecipa al Programma FEAMPA.)

Regione / P.A.
Quota 

FEAMPA UE 2021-27 
(riparto in €)

Sicilia 58.158.303

Puglia 41.604.023

Campania 35.094.340

Veneto 23.034.325

Emilia-Romagna 19.950.551

Sardegna 18.687.488

Calabria 17.314.369

Marche 16.167.370

Toscana 11.342.033

Abruzzo 9.158.932

Friuli-Venezia Giulia 8.690.600

Lazio 8.431.920

Liguria 5.874.447

Lombardia 3.449.508

Basilicata 2.612.177

Molise 2.082.912

Umbria 901.766

P.A. Trento 1.312.239

P.A. Bolzano 773.378

Valle d’Aosta non applicabile

Totale Regioni/P.A. 285.405.536
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Come si evince, le tre Regioni con le maggiori 
quote FEAMPA sono la Sicilia (58,16 milio-
ni €), la Puglia (41,6 mln €) e la Campania 
(35,1 mln €). Queste tre da sole coprono quasi 
la metà dei fondi UE destinati alle autorità 
regionali. Seguono Veneto (23,0 mln), Emi-
lia-Romagna (~20 mln) e Sardegna (~18,7 
mln). Viceversa, Regioni con minori risorse 
FEAMPA assegnate sono quelle caratterizzate 
da tratti di costa più limitati o minor inciden-
za del settore ittico: ad esempio, Piemonte 
(solo 0,76 mln €) e le Province Autonome di 
Bolzano (0,77 mln) e Trento (1,31 mln) han-
no quote molto ridotte16. 

Questa ripartizione riflette sia il diverso peso 
del settore pesca e acquacoltura tra Regioni, 
sia la scelta di decentrare alcune funzioni 
normalmente svolte dallo Stato agli enti 
territoriali. La Sicilia, ad esempio, riceve la 
quota più elevata anche in ragione del peso 
del proprio comparto ittico nazionale. 

L’Accordo Multiregionale definisce inoltre le 
rispettive competenze gestionali: il MASAF 
mantiene in modo centralizzato la gestione 
delle misure di interesse nazionale o inter-
regionale, come ricerca scientifica, raccolta 
dati, controlli, cessazione temporanea e 
definitiva delle attività di pesca, promozione 
sui mercati esteri e altri interventi di sistema; 
le Regioni e le Province Autonome gestisco-
no invece i bandi relativi agli interventi sul 
proprio territorio, tra cui investimenti in 
attrezzature per la pesca locale, infrastruttu-
re portuali minori, filiera corta, acquacoltura 
regionale e progetti dei FLAG/GALPA locali17.
 
In concreto, sul versante nazionale sono 
state attivate diverse misure con i bandi del 
MASAF:

•	 gare d’appalto per il servizio di raccol-
ta, gestione ed elaborazione dei dati nel 
settore della pesca, dell’acquacoltura 
e dell’industria di trasformazione dei 
prodotti ittici, finanziate con circa 49,3 
milioni di euro; 

•	 azioni di promozione del FEAMPA al di 
fuori dei confini nazionali tramite l’orga-
nizzazione di eventi, con circa 6,1 milioni 
di euro; 

•	 supporto specialistico alle attività connes-
se allo sviluppo, costituzione, organizza-
zione e gestione dei GAL della pesca, con 
4,2 milioni;

•	 bandi per gli arresti temporanei della pe-
sca, con indennizzi ai pescatori durante i 
fermi obbligatori, con 74 milioni di euro 
stanziati per l’adeguamento della capaci-
tà della flotta

•	 azioni a favore della competitività e si-
curezza delle attività di commercializza-
zione e trasformazione dei prodotti della 
pesca ed acquacoltura, con 10 milioni;

•	 azioni per lo sviluppo di organizzazioni di 
produttori (OP) e aggregazione aziendale 
lungo la filiera dei prodotti della pesca ed 
acquacoltura, con 10 milioni18. 

Questi interventi confermano il ruolo del li-
vello centrale nella gestione delle misure più 
trasversali, mentre l’attuazione territoriale 
passa soprattutto attraverso le Regioni e gli 
organismi intermedi.

Questo dualismo gestionale richiede un forte 
coordinamento, affinché le risorse siano spe-
se in modo efficiente ed entro i tempi previ-
sti, evitando ritardi, sovrapposizioni o vuoti 
attuativi. 

16 Ivi.
17 V. nota 15.
18  https://www.feampa.it/root/wp-content/uploads/2025/04/Calendario_Bandi_e_Avvisi_AdG_febbraio_2025.pdf
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Il Regolamento (UE) 2021/1139 individua nel-
la Priorità 2 il principale canale di finan-
ziamento per l’acquacoltura, intesa come 
allevamento di pesci, molluschi e altri organi-
smi acquatici, nonché per la trasformazione 
dei prodotti ittici e la filiera del mare.

Questa priorità — che assorbe il 35% della 
dotazione totale del Programma Nazionale 
FEAMPA, pari a circa 342 milioni di euro — si 
articola in due obiettivi specifici (OS) distinti21.

L’OS 2.1 — Promuovere attività di acquacol-
tura sostenibile — finanzia investimenti 
diretti negli impianti di produzione: mo-
dernizzazione delle strutture, innovazione 
tecnica, diversificazione delle specie alleva-
te, miglioramento della qualità dell’acqua, 
riduzione dell’impatto ambientale e, in modo 
esplicito, la salute e il benessere degli animali 
acquatici. È il canale più direttamente rile-
vante per gli obiettivi di questa analisi.

L’OS 2.2 — Promuovere la commercializza-
zione, la qualità e il valore aggiunto — so-
stiene invece la trasformazione dei prodotti 
ittici, il miglioramento delle filiere di distri-
buzione, la promozione commerciale e il raf-
forzamento delle organizzazioni di produtto-
ri. Non è un canale diretto per investimenti 
sul benessere animale negli allevamenti, 
ma concorre alla sostenibilità economica 
complessiva del settore22.

Anche la Priorità 3, che riguarda lo sviluppo 
locale di tipo partecipativo (CLLD), può costi-
tuire un’opportunità per la sensibilizzazione 
e la formazione del personale operante con i 
pesci. In questo ambito i FLAG/GALPA posso-
no sostenere progetti legati all’economia blu, 
alla filiera corta, alla formazione degli opera-
tori, alla sensibilizzazione dei consumatori e 
alla valorizzazione delle comunità costiere23.

Analisi dei bandi e dello stato di utilizzo: 
acquacoltura, benessere animale e 
dimensione territoriale 

IL COMITATO DI SORVEGLIANZA

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 
è il principale organo di controllo e indirizzo del Programma. Sul fronte delle 
associazioni di categoria siedono al tavolo: API, Coldiretti Pesca, Federpesca, 
Federcoopesca, Confcooperative, Legacoop, Agripesca, Ancalega, Confsal Pesca, 
AGCI, Armatori Impresa Pesca, AMA, Anapi Pesca, Arci Pesca e Unicoop, oltre al 
MEDAC19. Si tratta di un partenariato dominato da soggetti con interessi diretti nel 
settore produttivo.

Sul fronte della società civile siedono al tavolo WWF, Greenpeace, Marevivo 
e Eurogroup for Animals20. Quest’ultima, dunque, è l’unica organizzazione 
esplicitamente focalizzata sul benessere animale presente nel CdS nazionale. 

19 https://www.feampa.it/comitato-di-sorveglianza/
20 Ivi.
21 https://www.feampa.it/programma/priorita-e-obiettivi/
22 Ivi.
23 https://www.feampa.it/clld/
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Al 31 dicembre 2025, la spesa pubblica 
certificata del Programma Nazionale FEAM-
PA ammontava a 172.309.828,11 euro e gli 
impegni ammessi si attestavano al 44% della 
dotazione complessiva del Programma24.

In altri termini, per il momento sono state 
impegnate meno della metà delle risorse 
del FEAMPA; pertanto, per giungere a meta, 
esiste ancora una distanza significativa da 
percorrere, tra programmazione, impegni e 
pagamenti effettivi, che è tale da far temere 
un utilizzo non pienamente efficace delle 
risorse dell’Unione europea. Questa esigenza 
è stata segnalata nel concreto anche dalle 
associazioni di categoria: Federpesca, già a 
fine 2022, evidenziava l’urgenza di accelerare 
l’erogazione dei contributi e la pubblicazio-
ne dei nuovi bandi, attesi dalle imprese del 
comparto25. 

Il Grafico 2 mostra lo stadio di attuazione 
finanziaria del Programma al 31 dicembre 
2025, misurato come capacità di impegno, 
cioè la percentuale della dotazione che è 
stata già “prenotata” attraverso decreti di 
concessione: la quota di risorse per cui esiste 
un beneficiario individuato e un progetto 
approvato in graduatoria, anche se i paga-
menti non sono ancora stati effettuati. È un 
indicatore della velocità con cui la macchina 
amministrativa — pubblicazione degli avvisi, 
istruttoria delle domande, approvazione del-
le graduatorie — sta producendo decisioni di 
finanziamento.

Lo stato di attuazione del FEAMPA 
rilevante per l’acquacoltura a fine 2025

I fondi europei al servizio del benessere animaleNUOVE ROTTE PER L’ACQUACOLTURA

24 https://www.feampa.it/root/wp-content/uploads/2026/03/Valutazione-intermedia-FEAMPA_IZI.pdf 
25 V. nota 4. 
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 tra  le  due  grandezze  riflette  i  tempi  di  realizzazione  degli  investimenti  e  di  rendicontazione 
 da parte dei beneficiari. 

P1 P2 P3 P4 P5 TOT

38%
43%

50%

69%

44%

100%
100 - 

80 - 

60 - 

40 - 

20 -

0 - 

Pesca 
sostenibile

Acquacoltura, 
trasformazione

Governance 
oceani

Assistenza 
tecnica 

Totale PNGALPA

12

Grafico 2 - FONTE: Valutazione Intermedia Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, IZI, febbraio 2026.

https://www.feampa.it/root/wp-content/uploads/2026/03/Valutazione-intermedia-FEAMPA_IZI.pdf


Il Grafico 3 affianca alla capacità di impegno 
la capacità di spesa, cioè la percentuale di 
risorse che è stata effettivamente erogata ai 
beneficiari. Mentre la capacità di impegno 
misura quanto è stato già ‘prenotato’ tramite 
decreti di concessione, la capacità di spesa 
indica quanta parte di questi impegni si è 
tradotta in pagamenti reali. La distanza fisio-
logica tra le due grandezze riflette i tempi di 
realizzazione degli investimenti e di rendi-
contazione da parte dei beneficiari.

La Priorità 2 — acquacoltura, trasformazione 
e commercializzazione — registra una ca-
pacità di impegno del 43% e una capacità di 
spesa del 38%. Considerando che, nell’ambito 
del Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, gli impegni devono 
essere assunti entro il 31 dicembre 2027 e 
i pagamenti completati entro il 31 dicem-
bre 2029, il dato conferma che l’attuazione 
sull’acquacoltura è ormai diffusa, ma eviden-
zia anche come la fase cruciale si concentri 
nel biennio 2026-2027. In questo arco tem-
porale sarà necessario accelerare l’apertura 
dei bandi, la conclusione delle istruttorie e 

l’approvazione delle graduatorie, al fine di 
incrementare significativamente la capacità 
di impegno prima della chiusura del periodo 
di programmazione. 
Guardando all’insieme delle procedure 
regionali attivate sulla Priorità 2, a fine 2025, 
risulta preoccupante che una parte ancora 
consistente delle procedure non aveva con-
cluso l’iter selettivo. 
Per quanto riguarda l’acquacoltura in senso 
stretto, il quadro di fine 2025 mostra una dif-
ferenza netta tra i due obiettivi della Priorità 
2. Sull’OS 2.1, dedicato all’acquacoltura so-
stenibile, gli Organismi Intermedi regionali 
hanno attivato procedure per 45.615.586,40 
euro. Sull’OS 2.2, relativo a commercializza-
zione, qualità, valore aggiunto e trasforma-
zione dei prodotti della pesca e dell’acqua-
coltura, le procedure avviate raggiungono 
invece 53.317.570,19 euro. Il Programma si 
sta quindi muovendo con maggiore velocità 
sul segmento trasformazione-commercializ-
zazione rispetto al nucleo più strettamente 
acquicolo, mancando quindi anche oppor-
tunità importanti sul fronte del benessere 
animale.
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Come si può notare dalla tabella sottostante, 
a partire dal 2021 il MASAF ha pubblicato 
diversi bandi nell’ambito della Priorità 2 
del FEAMPA; tuttavia, tali bandi sono pre-
valentemente sull’OS 2.2, e l’unico sull’OS 
2.1, riguarda l’azione 7 che non contempla 
il tema del benessere animale. Anche nel 
calendario per il secondo semestre 2026 è 
previsto un ulteriore bando, ma sempre rife-

rito all’OS 2.2, Azione 3, per un importo pari 
a € 2.046.626,17 che dunque non è utile per 
le nostre finalità. In conclusione, alla luce 
dei bandi verificati, si può affermare che il 
Ministero non abbia stanziato e non abbia in 
programma di stanziare fondi specificamen-
te destinati al benessere animale, almeno per 
il momento.

Attuazione a livello ministeriale della 
Priorità 2, al 30 maggio 2026

Priorità / OS Azione Bando / Avviso 
pubblicato Importo Lancio Chiusura

Priorità 2 – 
O.S. 2.2

Bando/
Avviso 

pubblicato

Procedura negoziata per 
servizi di promozione della 
commercializzazione, 
qualità e valore aggiunto 
dei prodotti pesca/
acquacoltura

€ 26.460.062,72 29/07/2021 22/09/2021

Priorità 2 – 
O.S. 2.2 Importo

Bando di gara per il 
servizio di promozione 
del FEAMPA fuori dai 
confini nazionali tramite 
organizzazione di eventi

€ 6.100.000,00 21/08/2023 29/09/2023

Priorità 2 – 
O.S. 2.2 Lancio

Bando competitività e 
sicurezza delle attività 
di commercializzazione 
e trasformazione dei 
prodotti della pesca e 
acquacoltura

€ 12.000.000,00 10/06/2025 07/10/2025

Priorità 2 – 
O.S. 2.2 Chiusura

Prima annualità del 
bando per sviluppo di OP 
e aggregazione aziendale 
lungo la filiera pesca/
acquacoltura

€ 6.953.373,83 28/05/2025 16/09/2025

Priorità 2 – 
O.S. 2.1 Az. 4

Avviso per il sostegno alle 
imprese di acquacoltura – 
compensazioni

€ 5.000.000,00 02/10/2025 20/02/2026

Priorità 2 – 
O.S. 2.1 Az. 7

Avviso per il sostegno alle 
imprese di acquacoltura – 
compensazioni

€ 5.000.000,00 02/10/2025 20/02/2026
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Quasi tutte le Regioni italiane hanno avviato 
tra il 2024 e il 2025 l’attuazione delle misure 
FEAMPA. Il percorso si è generalmente arti-
colato in tre fasi: 

•	 una prima fase preparatoria (2021-2023) 
dedicata alla definizione di governance, 
manuali procedurali e criteri di selezio-
ne; 

•	 una seconda fase di attivazione dei bandi 
(2024-2025), in cui molte Regioni hanno 
pubblicato i primi avvisi; 

•	 e una terza fase, che si apre nel 2026, in 
cui le istituzioni preposte stanno pro-
gressivamente passando dagli impegni ai 
pagamenti effettivi.

La tabella 1, riportata qui sotto, elenca le 
procedure di selezione attivate dagli Orga-
nismi Intermedi regionali sulla Priorità 2 al 
31 dicembre 2025, suddivise per obiettivo 
specifico (OS 2.1 e OS 2.2), con indicazione 
della data di pubblicazione degli avvisi, della 
dotazione finanziaria e dell’eventuale ap-
provazione della graduatoria definitiva, cioè 
dell’elenco dei progetti ammessi al finanzia-
mento. Dalla lettura della tabella emergono 
tre elementi utili per l’analisi:

•	 L’OS 2.1, dedicato all’acquacoltura soste-
nibile, presenta un numero elevato di 
procedure distribuite in molte Regioni, 
segnalando una diffusione territoriale 
piuttosto ampia della misura. L’OS 2.2 — 
relativo a commercializzazione, trasfor-
mazione e valore aggiunto dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura — con-
centra invece, in diversi casi, dotazioni 
finanziarie più consistenti in un numero 
più limitato di avvisi.

•	 Il ritmo dell’attuazione regionale non è 
uniforme. Alcune Regioni presentano un 
numero più elevato di procedure attivate 
e risorse stanziate, mentre altre mostra-
no un’attivazione ancora più limitata o 
concentrata in pochi bandi.

•	 Sull’OS 2.1 emergono differenze signifi-
cative anche tra le Regioni più attive. Il 
Veneto presenta il volume più elevato di 
risorse associate alle procedure pubbli-
cate, con sei avvisi per circa 9,8 milioni 
di euro. Seguono il Friuli Venezia Giulia, 
con due procedure per circa 6,1 milioni 
di euro, e la Campania, con due procedu-
re da 3 milioni di euro ciascuna.

Attuazione a livello regionale: le 
procedure attivate sulla Priorità 2 al 31 
dicembre 2025 (OS 2.1 e OS 2.2)
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OS 2.1 - Promuovere attività di acquacoltura sostenibile in particolare rafforzando 
la competitività della produzione e assicurando che le attività siano sostenibili 
sotto il profilo ambientale nel lungo termine

Competenza Data di 
pubblicazione

Dotazione
finanziaria (€)

Graduatoria 
definitiva

Abruzzo 06/08/2024 1.00.00 23/12/2024

Abruzzo 22/05/2025 150.000,00 26/08/2025

Abruzzo 27/06/2025 120.000,00 -

Basilicata 27/06/2025 800.000,00 -

Campania 20/12/2024 3.00.00 28/10/2025

Campania 20/12/2024 3.00.00 28/10/2025

Emilia-Romagna 08/07/2024 210.000,00 -

Emilia-Romagna 07/10/2024 559.220,00 16/05/2025

Emilia-Romagna 07/10/2024 1.00.00 16/05/2025

Emilia-Romagna 07/10/2024 4.00.00 16/05/2025

Friuli-Venezia Giulia 07/06/2024 11.20.00 Pubblicata

Friuli-Venezia Giulia 19/12/2025 12.00.00 -

Lazio 10/06/2024 9.20.00 -

Lazio 01/08/2024 534.000,00 18/02/2025

Lazio 06/08/2025 100.000,00 -

Lazio 15/09/2025 1.00.00 -

Liguria 11/08/2025 300.000,00 01/12/2025

Liguria 11/11/2025 300.000,00 -

Lombardia 23/09/2024 200.000,00 28/05/2025

Lombardia 23/09/2024 650.000,00 28/05/2025

Lombardia 23/09/2024 650.000,00 28/05/2025

Marche 30/09/2024 4.20.00 22/07/2025

PA Trento 19/09/2025 1.46.44 26/11/2025

Piemonte 13/01/2025 324.444,03 16/07/2025

Sardegna 05/07/2024 10.20.00 22/04/2025

Sardegna 08/11/2024 523.816,00 17/09/2025

Sardegna 31/03/2025 354.128,00 17/10/2025

Sicilia 25/10/2024 3.00.00 23/06/2025

Toscana 30/09/2024 6.32.44 -

Umbria 24/04/2025 375.990,00 -

Veneto 04/06/2024 5.00.00 28/11/2024

Veneto 11/06/2025 6.38.33 -

Veneto 11/06/2025 6.38.33 -

Veneto 11/06/2025 6.38.33 -

Veneto 11/06/2025 500.000,00 25/11/2025

Veneto 14/10/2025 300.000,00 -

TOTALE OS 2.1 45.615.586,40
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OS 2.2 - Promuovere la commercializzazione, la qualità e il valore aggiunto dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura e la trasformazione di tali prodotti

Competenza Data di 
pubblicazione

Dotazione
finanziaria (€)

Graduatoria 
definitiva

Abruzzo 09/08/2024 4.57.57 29/09/2025

Calabria 22/07/2025 600.000,00 -

Calabria 04/09/2025 13.58.03 -

Campania 29/11/2024 4.00.00 28/07/2025

Campania 29/11/2024 4.00.00 28/07/2025

Campania 25/07/2025 15.20.11 -

Campania 25/07/2025 15.20.11 -

Emilia-Romagna 08/08/2025 4.00.00 -

Friuli-Venezia Giulia 02/05/2025 13.09.46 26/11/2025

Lazio 12/07/2024 2.00.00 14/04/2025

Lazio 13/08/2025 600.000,00 -

Liguria 11/08/2025 500.000,00 05/12/2025

Lombardia 09/09/2025 260.796,00 -

Lombardia 09/09/2025 8.40.00 -

Marche 30/09/2024 4.20.00 15/09/2025

Marche 30/09/2024 250.000,00 28/02/2025

Puglia 30/09/2025 595.020,00 -

Sardegna 05/07/2024 4.00.00 27/05/2025

Sicilia 31/10/2024 600.000,00 03/04/2025

Sicilia 05/11/2024 8.00.00 -

Sicilia 06/11/2024 677.740,00 17/06/2025

Sicilia 2023 - 15/10/2025

Toscana 30/09/2024 6.35.05 -

Veneto 25/11/2024 4.00.00 20/08/2025

Veneto 25/11/2024 4.00.00 20/08/2025

TOTALE OS 2.2 53.317.570,19

Tabella 1 – Procedure di selezione avviate dagli OOII per la Priorità 2 (OS 2.1 e OS 2.2). 
FONTE: Valutazione Intermedia Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, IZI, febbraio 2026.
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Problematiche negli allevamenti ittici e possibili soluzioni

Per ricostruire lo stato dell’attuazione regio-
nale del FEAMPA rilevante per l’acquacoltura 
nel corso del 2026, presentiamo le Regioni 
in cui risultano bandi pubblicati — aperti, 
chiusi da poco o in fase di istruttoria — nel 
corso dell’anno. 

TOSCANA 

Bando salute e benessere degli animali 
acquatici (Azione 6, OS 2.1) — scadenza 15 
luglio 2026

La Regione Toscana ha aperto il 10 giugno 
2026, con il Decreto n. 11804 del 25 maggio 
2026, un bando FEAMPA interamente dedi-
cato alla salute e al benessere degli animali 
acquatici. La dotazione è di 317.920 euro e 
le imprese hanno tempo fino alle ore 13:00 
del 15 luglio 2026 per presentare domanda 
tramite la piattaforma ARTEA. Il contributo 
pubblico copre il 50% della spesa ammissi-
bile, salvo eccezioni collegate alla funzione 
pubblica del soggetto proponente, con un 
tetto massimo di 100.000 euro per beneficia-
rio e possibili maggiorazioni in presenza di 
determinati requisiti.

Il bando si colloca nell’ambito dell’Obiettivo 
Specifico 2.1 “Promuovere attività di ac-
quacoltura sostenibile”, Azione 6 “Salute e 
compatibilità ambientale dei prodotti dell’ac-
quacoltura”, ed è rivolto a imprese acquicole, 

associazioni e organizzazioni di settore, or-
ganizzazioni di produttori, pubbliche ammi-
nistrazioni e organismi scientifici. Finanzia 
in particolare investimenti per:

•	 (i) il miglioramento degli standard di be-
nessere animale e la protezione della sa-
lute, attraverso il controllo delle malattie, 
i piani di prevenzione, la biosicurezza, lo 
sviluppo di vaccini e l’uso responsabile 
dei farmaci veterinari;

•	 (ii) la riduzione della dipendenza da 
antibiotici, per limitare i livelli di conta-
minazione dannosi per la salute umana e 
la diffusione di residui nell’ambiente, se-
condo l’approccio integrato One Health;

•	 (iii) lo sviluppo e la conversione verso 
l’acquacoltura biologica e i sistemi di 
certificazione sostenibile (SQN, EMAS e 
altri marchi);

•	 (iv) la tracciabilità dei prodotti e l’effi-
cientamento energetico degli impianti.

A differenza dei bandi che integrano il 
benessere animale come voce accessoria di 
misure più ampie, qui il welfare è l’oggetto 
stesso dell’avviso, e questo colloca la Toscana 
tra le tre Regioni — insieme a Sardegna e 
Puglia — che hanno pubblicato un bando FE-
AMPA esplicitamente dedicato all’Azione 626.

FEAMPA e acquacoltura: il quadro dei 
bandi regionali nel 2026 

26 https://www.regione.toscana.it/-/salute-e-benessere-dei-prodotti-dell-acquacoltura
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Oltre al bando sull’Azione 6, la Regione To-
scana ha attivato nel maggio 2026 altre tre 
procedure FEAMPA sulla Priorità 2, le cui 
finestre di presentazione si sono chiuse il 18 
giugno 2026 e che risultano quindi in fase di 
istruttoria alla data di redazione del presente 
documento. Si tratta di un bando sull’Azio-
ne 1 dell’OS 2.2 (“Contributo alla neutralità 
climatica”), per la riduzione dell’impronta 
ambientale ed energetica della filiera di 
commercializzazione e trasformazione; di un 
bando sull’Azione 5 dell’OS 2.1 (“Resilienza, 
sviluppo e transizione del settore acquacol-
tura”), per la competitività e la sostenibilità 
ambientale delle imprese acquicole; e di un 
bando sull’Azione 2 dell’OS 2.2 (competitività 
e sicurezza delle attività di commercializza-
zione e trasformazione). 

EMILIA-ROMAGNA - 2 BANDI APERTI 

Emilia-Romagna – Resilienza, sviluppo 
e transizione ambientale, economica e 
sociale del settore acquacoltura (Azione 5, 
OS 2.1) – scadenza 20 luglio 2026

La Regione Emilia-Romagna ha attivato il 
9 giugno 2026 un bando FEAMPA nell’am-
bito della Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, 
dedicato all’Azione 5 “Resilienza, sviluppo e 
transizione ambientale, economica e sociale 
del settore acquacoltura” (codice interven-
to 221502), con una dotazione finanziaria 
di 1.000.000 di euro. L’avviso è rivolto ad 
attività di acquacoltura di ogni tipologia — in 
mare, in terraferma, in vasche, valli, laghi, 
fiumi e lagune — e sostiene investimenti per 
ridurre le pressioni ambientali e rafforzare 
la resilienza del settore, tra cui l’ottimizza-
zione della gestione delle risorse idriche, 
l’integrazione tra differenti attività produt-
tive, il miglioramento della competitività e 
della redditività delle imprese, il sostegno 
alla formazione professionale e il sostegno 
alla ricerca e all’innovazione. Le operazioni 
finanziabili comprendono in particolare gli 
investimenti produttivi per l’acquacoltura 
sostenibile e il miglioramento delle perfor-
mance aziendali27. 

Emilia-Romagna – Competitività e sicu-
rezza dell’attività di acquacoltura (Azio-
ne 4, OS 2.1) – scadenza 20 luglio 2026

Nella stessa finestra temporale, la Regio-
ne Emilia-Romagna ha aperto un secondo 
bando FEAMPA nell’ambito della Priorità 2, 
Obiettivo Specifico 2.1, dedicato all’Azione 
4 “Competitività e sicurezza dell’attività di 
acquacoltura” (codice intervento 221402), 
con una dotazione finanziaria di 375.000 
euro. L’azione è finalizzata a sostenere il 
miglioramento delle condizioni di lavoro a 
terra e a bordo e la qualità delle produzioni, 
favorendo l’attrattività professionale del 
settore e dell’intera filiera. L’avviso finanzia 
investimenti produttivi in apparecchiatu-
re di produzione, nel miglioramento della 
navigazione e dei motori, e in dispositivi 
di sicurezza in impianti e imbarcazioni 
di servizio, oltre a interventi sulla prima 
lavorazione del prodotto allevato a terra o a 
bordo — comprensiva di cernita, stoccaggio, 
sbarco e gestione degli scarti — per fornire 
valore aggiunto e qualità alle produzioni e 
aumentare le garanzie di salute e sicurezza 
degli operatori28. 

SARDEGNA - 2 BANDI APERTI

Sardegna – Competitività e sicurezza 
dell’attività di acquacoltura (Azione 4, OS 
2.1) – scadenza 24 luglio 2026 

La Regione Sardegna ha attivato un bando 
FEAMPA nell’ambito della Priorità 2, Obietti-
vo Specifico 2.1, dedicato all’Azione 4 “Com-
petitività e sicurezza dell’attività di acqua-
coltura” (codice intervento 221402), con una 
dotazione finanziaria di 1.000.000 di euro (di 
cui 500.000 euro di quota UE, 350.000 euro 
di quota nazionale e 150.000 euro di quota 
regionale). L’avviso sostiene investimenti 
per il rafforzamento delle imprese acquicole 
regionali attraverso cinque operazioni: appa-
recchiature di produzione e di navigazione a 
bordo delle imbarcazioni di servizio, investi-
menti produttivi per l’acquacoltura sosteni-
bile — comprensivi dell’ammodernamento 
delle unità acquicole, anche in mare, in ter-
raferma, in vasche, fiumi e lagune — disposi-
tivi di sicurezza e interventi per migliorare le 
condizioni di lavoro e l’igiene degli addetti. 
La finestra di presentazione delle domande è 
aperta dall’8 giugno al 24 luglio 202629.

27 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feampa-2021-2027/bandi/2026/feampa-acquacoltura-azione-5
28 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feampa-2021-2027/bandi/2026/feampa-acquacoltura-azione-4
29 https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/177814446431538
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Sardegna – Competitività e sicurezza del-
la commercializzazione e trasformazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltu-
ra (Azione 2, OS 2.2) – scadenza 24 luglio 
2026 

Nella stessa finestra temporale, la Regione 
Sardegna ha aperto un secondo bando FEAM-
PA nell’ambito della Priorità 2, riconducibile 
però all’Obiettivo Specifico 2.2 e all’Azione 
2 “Competitività e sicurezza delle attività di 
commercializzazione e trasformazione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura”, 
con una dotazione finanziaria di 1.000.000 
di euro (di cui 500.000 euro di quota UE, 
350.000 euro di quota nazionale e 150.000 
euro di quota regionale) e un contributo 
massimo ammissibile per progetto di 500.000 
euro. Il bando interviene sulla fase a valle 
della filiera, finanziando investimenti per 
migliorare la competitività e le condizioni di 
lavoro e sicurezza delle imprese attive nella 
trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, oltre che nella loro vendita 
diretta (con esclusione della vendita al detta-
glio). Tra gli interventi finanziabili rientrano 
la realizzazione e l’ammodernamento di 
impianti e infrastrutture, e l’acquisto di at-
trezzature per migliorare la competitività e le 
condizioni di salute, sicurezza e lavoro degli 
addetti. L’intervento si inserisce nella strate-
gia regionale di consolidamento dell’intera 
filiera e di incremento della competitività30.

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Competitività e sicurezza delle attività di 
commercializzazione e trasformazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltu-
ra (Azione 2, OS 2.2) – scadenza 17 agosto 
2026

La Regione Friuli-Venezia Giulia ha pub-
blicato il 3 giugno 2026 un bando FEAMPA 
nell’ambito della Priorità 2, Obiettivo Specifi-
co 2.2, dedicato all’Azione 2 “Competitività e 
sicurezza delle attività di commercializzazio-
ne e trasformazione dei prodotti della pesca 
e acquacoltura” (codice intervento 222202), 
con una dotazione finanziaria di 1.000.000 di 
euro. Il bando è rivolto a micro e PMI dell’ac-
quacoltura e della trasformazione di prodotti 

ittici, con un contributo compreso tra 10.000 
e 450.000 euro per progetto. L’avviso sostiene 
investimenti per migliorare la competitività 
e le condizioni di lavoro e sicurezza delle 
imprese attraverso tre operazioni: dispositivi 
di sicurezza negli impianti, interventi per 
migliorare le condizioni di lavoro e l’igiene 
degli addetti, e investimenti produttivi più 
ampi — tra cui la riduzione dell’impatto 
ambientale, la trasformazione di catture non 
destinabili al consumo umano e di sottopro-
dotti, la trasformazione di prodotti dell’ac-
quacoltura biologica e lo sviluppo di prodotti 
o processi nuovi o migliorati. Le domande 
possono essere presentate dal 10 giugno fino 
al 17 agosto 202631.

Il Friuli-Venezia Giulia aveva già pubblicato 
a fine dicembre 2025 un bando da circa 2,6 
milioni di euro per il sostegno agli investi-
menti delle imprese acquicole, con scadenza 
fissata a inizio 2026 e ora in fase di istrut-
toria. Anche quell’intervento era orientato 
principalmente all’ammodernamento e alla 
competitività del comparto, senza un’inte-
grazione esplicita del benessere animale.

SICILIA – 3 BANDI APERTI

Sicilia – Educazione alimentare e sensibi-
lizzazione sui prodotti ittici nelle scuole 
(Azione 4, OS 2.2) – scadenza 23 luglio 
2026

La Regione Sicilia ha pubblicato l’8 giugno 
2026 un bando FEAMPA nell’ambito della 
Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.2, dedicato 
all’Azione 4 “Resilienza, stabilità, traspa-
renza ed equa concorrenza nei settori della 
commercializzazione e trasformazione” (co-
dice intervento 222402), con una dotazione 
finanziaria di 500.000 euro e un contributo 
massimo di 25.000 euro per beneficiario, 
coperto al 100%. Il bando è riservato a scuole 
dell’infanzia e primarie, pubbliche o parita-
rie, e finanzia attività di sensibilizzazione sul 
consumo di prodotti ittici rivolte ad alunni 
e famiglie: percorsi di educazione alimen-
tare sulle specie meno conosciute, incontri 
formativi con gli operatori della ristorazione 
scolastica e un evento pubblico conclusivo di 
restituzione dei risultati32.

30 https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/177814389976736
31 https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/feampa-fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-per-la-pesca-e-lacquacoltura-39987/bando-fe-
ampa-2025-1-ob22-azione2-169079
32 https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/avviso-pubblico-ob-22-azione-4-codice-222402-26-si-2-2026-selezione-proget-
ti-sensibilizzazione-pubblico-consumo-prodotti-siciliani-attraverso-programmi
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Sicilia – Diversificazione delle attività 
delle imprese acquicole (Azione 5, OS 2.1) – 
scadenza 8 agosto 2026

La Regione Sicilia ha pubblicato il 9 giugno 
2026 un secondo bando FEAMPA nell’ambito 
della Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, Azio-
ne 5 “Resilienza, sviluppo e transizione am-
bientale, economica e sociale del settore ac-
quacoltura” (codice intervento 221502), con 
una dotazione finanziaria di 750.000 euro. È 
rivolto a micro e PMI del settore acquicolo e 
a organizzazioni di produttori, con un con-
tributo massimo di 150.000 euro per benefi-
ciario (50% della spesa ammissibile, fino a un 
massimo di 75.000 euro). L’avviso sostiene la 
diversificazione delle attività imprenditoriali 
complementari a quelle acquicole — non 
riguardanti direttamente pesca, acquacoltura 
o innovazione — come attività didattiche, 
ospitalità turistica a bordo o a terra, e attività 
sportive e ricreative33.

Sicilia – Investimenti produttivi per l’ac-
quacoltura sostenibile (Azione 5, OS 2.1) 
– scadenza 7 settembre 2026

La Regione Sicilia ha pubblicato il 9 giugno 
2026 un terzo bando FEAMPA nell’ambi-
to della Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, 
Azione 5 (codice intervento 221502), con una 
dotazione finanziaria di 12.000.000 di euro 
— la più consistente tra i tre avvisi regionali 
— e un contributo massimo di 4.000.000 di 
euro per progetto, con aliquote di aiuto che 
arrivano fino al 60%, 75% o 100% in base 
alla tipologia di intervento. Il bando è rivol-
to a micro e PMI del settore acquicolo e a 
organizzazioni di produttori riconosciute, e 
sostiene investimenti produttivi per il raffor-
zamento della competitività del settore, tra 
cui la diversificazione delle specie allevate, 
l’ammodernamento delle unità di acquacol-
tura, il recupero di stagni e lagune esistenti 
e l’acquisto di imbarcazioni di servizio agli 
impianti. Tra gli interventi finanziabili rien-
trano esplicitamente anche i miglioramenti 
e gli ammodernamenti connessi alla salute 
e al benessere degli animali allevati, incluso 
l’acquisto di attrezzature per proteggere gli 
allevamenti dai predatori selvatici34. 

IL QUADRO NELLE ALTRE REGIONI 
Per completezza, vale la pena segnalare an-
che le altre Regioni in cui il ciclo di program-
mazione FEAMPA sull’acquacoltura presenta 
situazioni eterogenee: alcuni bandi sono 
appena chiusi e ora in fase di istruttoria, 
altrove l’attuazione risulta già conclusa con 
graduatorie approvate, e in altri casi ancora 
l’avvio resta disomogeneo tra i diversi canali, 
con i bandi ordinari non ancora attivati.

La Puglia ha pubblicato a fine marzo 2026 
un bando FEAMPA nell’ambito dell’Obietti-
vo Specifico 2.1, dedicato alla promozione 
di attività di acquacoltura sostenibile, con 
finestra di presentazione chiusa il 27 giugno 
2026 e procedura ora in fase di istruttoria. 
Si tratta del bando acquacoltura più consi-
stente tra quelli censiti, con una dotazione di 
6.772.904 euro destinata agli allevamenti già 
attivi in Puglia per investimenti su impian-
ti esistenti e imbarcazioni di servizio, con 
contributo pubblico fino al 50% (elevabile al 
60% o al 75% in base a tipo di intervento e 
dimensione d’impresa). Il bando copriva in 
un’unica procedura quattro Azioni dell’OS 
2.1 — innovazione e transizione energetica, 
competitività e sicurezza, resilienza e svilup-
po del settore, salute e compatibilità am-
bientale dei prodotti. A differenza degli altri 
bandi regionali esaminati, qui l’integrazione 
del benessere animale era esplicita e di peso 
rilevante: l’Azione 6, dedicata alla salute e al 
benessere degli animali allevati e alla con-
versione verso sistemi biologici, pesava 30 
punti su 100 nei criteri di valutazione. 

Il Lazio ha pubblicato il 21 aprile 2026 un 
bando FEAMPA nell’ambito della Priorità 
2 (OS 2.2), dedicato agli investimenti per 
migliorare la competitività e le condizioni di 
lavoro e sicurezza delle imprese attive nella 
trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, con 
finestra di presentazione chiusa il 20 giugno 
2026 e procedura ora in fase di istruttoria. 
Il bando finanziava l’ammodernamento 
di impianti e infrastrutture e l’acquisto di 
attrezzature, inclusi interventi sulla vendi-
ta diretta, con un’impostazione centrata su 
competitività e sicurezza delle filiere, senza 
un’integrazione esplicita del benessere ani-
male.

33 https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/bandoavviso-regia-ob-21-az-5-cod-221502div-imprese-acquicole-diversifica-
zione-reddito-tramite-sviluppo-attivita-complementari
34 https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/bandoavviso-regia-ob-21-az-5-cod-221502acq-imprese-acquicole-investimen-
ti-produttivi-imprese-acquacoltura-avanzati-sotto-profilo-sostenibilita-ambientale-0
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In Liguria sono stati pubblicati il 16 marzo 
2026 due avvisi FEAMPA nell’ambito della 
Priorità 2, entrambi chiusi l’11 maggio 2026 
e ora in istruttoria: uno dedicato alla trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti 
ittici (OS 2.2), con dotazione di 300.000 euro, 
e uno rivolto alle imprese acquicole (OS 2.1), 
con 200.000 euro, orientato alla diversifica-
zione delle attività — anche verso servizi, 
turismo e didattica — per rafforzare la resi-
lienza del comparto, con contributo al 50% 
della spesa e tetto di 200.000 euro per impre-
sa su tre esercizi. Anche qui l’impostazione 
resta centrata su competitività e resilienza, 
senza un’integrazione esplicita del benessere 
animale.

Oltre ai due bandi sulla Priorità 2 già de-
scritti in precedenza, in Emilia-Romagna è 
rimasto aperto fino all’11 maggio 2026 (ora 
chiuso) anche un bando del FLAG GALPA 
Costa Emilia-Romagna, attivato sul canale 
dello sviluppo locale partecipativo (Priorità 
3, CLLD) e rivolto alle micro, piccole e medie 
imprese acquicole della costa regionale. Fi-
nanzia l’ammodernamento e la realizzazione 
di impianti, la diversificazione delle specie al-
levate, la qualità dei prodotti e il recupero di 
stagni e lagune, ma soprattutto — elemento 
che lo distingue — gli investimenti connessi 
alla salute e al benessere degli animali alleva-
ti, inclusa la protezione dai predatori natu-
rali. È uno dei pochi casi in cui il benessere 
animale compare come voce di investimento 
esplicitamente ammissibile, pur all’interno 
di una misura più ampia e non come criterio 
autonomo di selezione.

In Lombardia sono stati attivati bandi 
FEAMPA rivolti alla trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, chiusi nei primi mesi del 
2026 e oggi in fase di valutazione ammini-
strativa. Anche in questo caso l’impostazione 
è centrata su competitività, innovazione e 
sicurezza delle filiere, senza un’integrazione 
specifica del tema del benessere animale.

La Campania ha invece concluso tra fine 
2025 e inizio 2026 una fase di attuazione 
di interventi sull’acquacoltura sostenibile, 
con graduatorie già approvate su misure di 
investimento di dimensione rilevante. Nei 
materiali regionali di accompagnamento 
viene talvolta richiamato il tema della tutela 
ambientale e del benessere animale, ma que-
sti elementi non risultano strutturati come 
criteri autonomi di selezione dei progetti. 
Sul 2026 non emergono ancora nuovi bandi 
specificamente dedicati al settore.

Le Marche rappresentano infine un caso a 
due velocità: sui bandi ordinari della Pri-
orità 2 (OS 2.1 e OS 2.2) l’avvio è ancora in 
transizione, e al momento non risultano 
avvisi operativi aperti sul 2026, restando 
gli interventi su sostenibilità e qualità della 
produzione previsti solo a livello program-
matico. Sul canale GALPA, invece, risultano 
già attivi nel 2026 alcuni avvisi dedicati alla 
trasformazione a valore aggiunto dei prodot-
ti locali, ai nuovi bioprodotti e al riutilizzo 
degli scarti.

In sintesi, il quadro dei bandi 2026 mostra 
che il FEAMPA sull’acquacoltura è ormai 
pienamente operativo nelle Regioni, con 
una pipeline di avvisi che copre sia la fase 
produttiva (OS 2.1) sia trasformazione e 
commercializzazione (OS 2.2). Le misure 
attive si concentrano soprattutto su compe-
titività, ammodernamento degli impianti, 
sicurezza del lavoro, diversificazione delle 
attività e rafforzamento delle filiere, con una 
forte componente di investimento infra-
strutturale e gestionale. Nel complesso, il 
2026 conferma una fase di forte attuazione 
del FEAMPA sull’acquacoltura, ma anche 
una distribuzione ancora disomogenea degli 
strumenti: la maggior parte degli avvisi resta 
focalizzata su competitività, investimenti e 
filiere, mentre gli interventi che toccano in 
modo esplicito il benessere animale restano 
circoscritti a un numero limitato di Regioni 
e di canali — i bandi dedicati all’Azione 6 in 
Sardegna, Puglia e Toscana, il bando GALPA 
in Emilia-Romagna e il grande avviso sicilia-
no sull’Azione 5 che include il welfare tra le 
voci finanziabili.
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La Priorità 3 del FEAMPA riguarda il 
CLLD, cioè lo sviluppo locale di tipo 
partecipativo, e sostiene strategie 
costruite a livello territoriale per 
rafforzare le comunità di pesca e 
acquacoltura, l’economia blu e la 
resilienza delle aree costiere, insulari 
e interne. In questo ambito operano 
i FLAG/GALPA, chiamati a individuare 
i bisogni locali, costruire partenariati 
e finanziare interventi coerenti con le 
strategie territoriali35.

Rispetto al benessere animale, questi 
strumenti sono interessanti perché 
possono agire sulla dimensione 
locale della transizione del settore 
acquicolo: formazione degli operatori, 
sensibilizzazione dei consumatori, 
diffusione di buone pratiche, 
innovazione degli impianti, filiera 
corta, qualità dei prodotti e maggiore 
trasparenza lungo la filiera. Il caso 
più rilevante è quello del GALPA Costa 
Emilia-Romagna: il bando “Investimenti 
imprese acquicole – Azione 5” include, 
tra gli interventi ammissibili, anche il 
miglioramento e l’ammodernamento 
connesso alla salute e al benessere 
degli animali, compreso l’acquisto 
di attrezzature per proteggere gli 
allevamenti dai predatori selvatici36.

Altri casi mostrano il potenziale 
dei GALPA/FLAG come strumenti 
di accompagnamento. Il GALPA 
Toscana ha attivato misure su 
acquacoltura sostenibile, innovazione, 
risparmio energetico, economia 
circolare, tutela degli ecosistemi e 
promozione dei prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura37. In Veneto, i 
bandi GALPA includono interventi 
su miglioramento tecnologico degli 
impianti di acquacoltura a mare, 
acquacoltura alternativa o innovativa, 
acquacoltura integrata ed economia 
circolare38. Nelle Marche, gli avvisi 
GALPA attivi nel 2026 riguardano invece 
trasformazione a valore aggiunto dei 
prodotti locali, nuovi bioprodotti e 
riutilizzo degli scarti39.

Nel monitoraggio 2026-2027 sarà 
quindi utile osservare anche le 
strategie CLLD e gli avvisi pubblicati 
dai GALPA/FLAG, soprattutto nelle 
Regioni con una presenza significativa 
di imprese acquicole. La Priorità 2, e in 
particolare l’OS 2.1, resta il riferimento 
più diretto per gli interventi sul 
benessere degli animali acquatici; 
la Priorità 3 può però contribuire a 
rendere questi interventi più conosciuti, 
più praticabili e più radicati nei territori.

APPROFONDIMENTO 
CLLD, FLAG/GALPA e benessere animale: 
un canale territoriale complementare

35 https://www.feampa.it/clld/
36 https://galpa.flag-costaemiliaromagna.it/bandi/azione_2b1_5/
37 https://www.ilgiunco.net/2026/04/24/pesca-e-acquacoltura-galpa-toscana-oltre-2-milioni-di-euro-per-lo-sviluppo-sostenibile/
38 https://feampa.regione.veneto.it/bandi-galpa
39 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Attivita-Ittiche/FEAMPA-2021-2027-Fondo-Europeo-per-gli-Affari-Marittimi-la-Pesca-e-lAcqua-
coltura/CLLD-GAL-Pesca
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Quando si parla di benessere animale in ac-
quacoltura, si intende la capacità di garantire 
ai pesci allevati condizioni di vita adeguate 
durante tutto il ciclo produttivo: qualità 
dell’acqua, densità degli stock, gestione del 
dolore nelle fasi di manipolazione e, soprat-
tutto, modalità di abbattimento che riducano 
al minimo la sofferenza pre-mortem. Questo 
tema è rilevante per il FEAMPA perché il Re-
golamento (UE) 2021/1139 ha incluso esplici-
tamente il benessere degli animali acquatici 
tra le finalità sostenibili finanziabili nell’am-
bito della Priorità 240.

Sul piano delle risorse disponibili, il Pro-
gramma SFC2021 del MASAF prevede una 
dotazione indicativa di 4.000.000 euro di 
quota UE per il tipo di intervento 09 ‘Salute 
e benessere degli animali’, che sale a circa 8 
milioni di euro includendo il cofinanziamen-
to nazionale. Su una dotazione complessiva 
del Programma Nazionale FEAMPA di 987 mi-
lioni di euro, questa quota rappresenta meno 
dell’1% del totale. Un dato infelice, che rende 
ancora più rilevante monitorare se e come 
questa linea venga effettivamente attivata a 
livello regionale, e non resti inutilizzata41.

Sul piano normativo europeo, ad aprile 
2026 non esiste ancora una disciplina UE 
pienamente specifica, capace di disciplinare, 
specie per specie, norme sulla macellazione 
dei pesci paragonabile a quella prevista per 
bovini, suini e pollame. Il regolamento (CE) n. 
1099/2009 stabilisce requisiti generali sul be-
nessere degli animali durante l’abbattimen-
to, ma non contiene prescrizioni tecniche 
costruite specificamente per i pesci allevati 
— come lo stordimento elettrico o percussivo 
obbligatorio prima della macellazione. La 
revisione di questa normativa è in corso a 
livello europeo, ma i tempi di adozione resta-
no incerti42.

In questo contesto, le evidenze scientifiche 
disponibili indicano che l’Italia sconta un ri-
tardo significativo. Un articolo del 2024 sullo 
stordimento efficace nell’acquacoltura medi-
terranea richiama i risultati di un sondaggio 
condotto su 21 allevamenti italiani di spi-

gola e orata: nessuno di essi aveva adottato 
sistemi di stordimento elettrico43. In 20 casi 
su 21 veniva utilizzato il cosiddetto thermal 
shock — cioè il raffreddamento in ghiaccio, 
che provoca una perdita di coscienza lenta 
e dolorosa — e in un caso l’asfissia all’aria. 
Entrambe le tecniche sono considerate ormai 
inaccettabili dai pareri EFSA (Autorità Euro-
pea per la Sicurezza Alimentare) e dall’Orga-
nizzazione Mondiale per la Salute Animale44.

Il divario tra risorse disponibili e pratiche di 
settore è il nodo centrale. I fondi per la salute 
e il benessere degli animali acquatici esisto-
no già nel Programma Nazionale FEAMPA, 
ma non vengono ancora sistematicamente 
utilizzati per cambiare le pratiche di abbatti-
mento. È esattamente questo il punto critico 
che la linea dedicata dovrebbe colmare.

Ad oggi, solo Sardegna, Puglia e Toscana han-
no tradotto il tema del benessere dei pesci in 
misure operative concrete, attraverso bandi 
dedicati all’Azione 6 che includono tra le 
operazioni attivabili attività di ricerca volte a 
testare nuove tecnologie negli impianti, ela-
borare nuovi piani di biosicurezza e svilup-
pare e testare indicatori e protocolli per mi-
gliorare la salute e il benessere degli animali 
in acquacoltura, sia nella fase produttiva che 
durante il trasporto e la macellazione. 

COME LEGGERE I BANDI FEAMPA SUL 
BENESSERE ANIMALE
Per riconoscere dove il benessere animale è 
effettivamente integrato nei bandi regionali 
è utile tornare per un momento sull’architet-
tura della Priorità 2, già introdotta in prece-
denza, mettendo a fuoco le Azioni interne 
all’OS 2.1, perché è qui che si misurano le 
scelte concrete delle Regioni.

All’interno dell’OS 2.1, l’Azione 6 “Salute e 
compatibilità ambientale dei prodotti dell’ac-
quacoltura” è la sede propria del welfare 
animale. Vi rientrano gli investimenti sulla 
salute degli animali acquatici, sulla biosicu-
rezza, sulla riduzione dell’uso di antibiotici, 

Focus: Bandi e misure sul benessere 
animale in acquacoltura
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40 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R1139
41 https://www.feampa.it/root/wp-content/uploads/2024/11/PO-FEAMPA-2021-2027-Settembre-2022.pdf
42 https://food.ec.europa.eu/animals/animal-welfare/evaluations-and-impact-assessment/revision-eu-animal-welfare-legislation_en
43 https://www.frontiersin.org/journals/aquaculture/articles/10.3389/faquc.2024.1383280/full
43 V. nota 43.  
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sul miglioramento delle condizioni di alleva-
mento e sulle tecnologie che incidono diret-
tamente sul benessere lungo il ciclo produt-
tivo. Quando una Regione attiva un bando 
esplicitamente su questa Azione, il benessere 
animale è l’oggetto della misura.

Accanto all’Azione 6, il tema può comparire 
anche nelle Azioni 4 e 5 dell’OS 2.1, dedica-
te rispettivamente alla competitività e alla 
resilienza del settore acquicolo. In questi casi 
il welfare animale entra, in genere, come una 
delle componenti possibili di investimenti 
più ampi orientati alla modernizzazione 
produttiva, oppure come voce di un criterio 
di selezione cumulativo che mette insieme 
welfare, riduzione dell’impatto ambientale 
e innovazione tecnologica. La differenza è 
sostanziale: un’impresa beneficiaria può 
aggiudicarsi il finanziamento, e prendere i 
pochi punti previsti, anche senza realizzare 
alcun intervento specificamente rivolto alle 
condizioni di allevamento dei pesci.

Come già anticipato, l’OS 2.2 — trasformazio-
ne, commercializzazione e organizzazione 
della filiera ittica — può intercettare il tema 
solo indirettamente, attraverso la qualità del 
prodotto finale, schemi di certificazione volon-
taria o strategie di posizionamento sul merca-
to. Non incide sulle pratiche di allevamento.

CLASSIFICAZIONE REGIONALE: 
TRE LIVELLI DI INTEGRAZIONE DEL 
BENESSERE ANIMALE NEI BANDI 
REGIONALI
Sulla base della cornice descritta nel para-
grafo precedente, il quadro regionale può 
essere ordinato lungo una scala che misura 
non la mera presenza nominale del tema 
del benessere animale, ma la sua effettiva 
traduzione in vincoli e incentivi capaci di 
orientare le scelte degli operatori. La foto-
grafia che emerge è netta: su venti Regioni 
e Province Autonome che possono accedere 
al FEAMPA, solo due hanno effettivamente 
impegnato risorse con dispositivi costruiti 
sull’Azione 6 “Salute e compatibilità ambien-
tale dei prodotti dell’acquacoltura”, e una 
terza ha calendarizzato in tempi definiti un 
bando esplicitamente intitolato al benessere 
animale. Tutte le altre Regioni hanno trattato 
il welfare come voce accessoria all’interno 
di bandi a finalità più ampia, oppure non lo 
hanno trattato affatto. Il Grafico 4 sintetizza 
la collocazione di ciascuna Regione nei tre 
livelli che vengono descritti nei paragrafi che 
seguono.

I fondi europei al servizio del benessere animaleNUOVE ROTTE PER L’ACQUACOLTURA

Grafico 4 - Classificazione delle Regioni in base al grado di integrazione del benessere animale nei bandi FEAMPA.    
                    FONTE: Elaborazione su bandi FEAMPA regionali pubblicati, aggiornata a maggio 2026.

GRADO DI INTEGRAZIONE DEL BENESSERE ANIMALE NEI BANDI FEAMPA

LIVELLO 1
Bando dedicato 
all’Azione 6
3 regioni • 30-33 pt su 100

SARDEGNA PUGLIA TOSCANA

LIVELLO 2
Bando premiale 
simbolico
12 regioni • 0,5-5 pt su 100

PIEMONTE FRIULI V. G. P. A. TRENTO LOMBARDIA

LIVELLO 3
Nessuna valorizzazione
12 regioni • 0,5-5 pt su 100

MARCHE CALABRIA BASILICATA MOLISE

SICILIA LAZIO EMILIA-
ROMAGNA CAMPANIA

UMBRIA LIGURIA VENETO ABRUZZO

più integrato

assente



PRIMO LIVELLO - BANDO ORIENTATO 
AL BENESSERE ANIMALE O IN 
PROGRAMMA
In questo livello rientrano le Regioni che 
hanno emanato un bando FEAMPA in cui il 
benessere animale è oggetto proprio della 
misura, sia attraverso un avviso operativo già 
pubblicato sull’Azione 6, sia attraverso una 
programmazione vincolante che ne anticipa 
l’uscita in tempi definiti. Alla data di redazio-
ne del presente documento, tre sono le Regio-
ni che soddisfano questo criterio: Sardegna, 
Puglia e Toscana.

Sardegna – 950.000 EURO SU AZIONE 6

La Sardegna è la prima Regione che ha 
costruito un bando FEAMPA esplicitamente 
orientato al benessere animale in 
acquacoltura. L’avviso, pubblicato l’11 
novembre 2024 nell’ambito della Priorità 
2, Obiettivo Specifico 2.1, Azione 6 “Salute 
e compatibilità ambientale dei prodotti 
dell’acquacoltura”, è interamente dedicato 
alla salute e al benessere degli animali 
acquatici e finanzia sia attività di studio 
e ricerca sia investimenti diretti nel 
welfare animale, incluso per migliorare le 
condizioni del pesce durante il processo di 
macellazione. All’interno della griglia di 
valutazione, 33 punti su 100 sono attribuiti 
a interventi legati alla salute e al benessere 
degli animali acquatici, alla biosicurezza, 
alla riduzione dell’uso di farmaci veterinari 
e allo sviluppo di pratiche e tecnologie 
orientate al miglioramento delle condizioni 
di allevamento. Tra gli interventi valorizzati 
rientrano inoltre le attività di ricerca sul 
welfare in acquacoltura, lo sviluppo di buone 
pratiche e codici di condotta e le iniziative 
finalizzate alla riduzione dell’antibiotico-
resistenza.

Puglia – 1,3 MILIONI SU AZIONE 6

Il bando pugliese, pubblicato il 30 marzo 2026 
e con scadenza il 27 giugno 2026, ha coperto 
congiuntamente quattro Azioni dell’OS 2.1, 
tutte interne allo stesso avviso. La dotazione 
complessiva superava i 6,7 milioni di euro, 
di cui 1.306.192 euro erano specificamente 

destinati all’Azione 6 dedicata al benessere 
animale. All’interno della griglia di valuta-
zione, l’Azione 6 attribuiva fino a 30 punti su 
100 alle iniziative che includevano esplicita-
mente interventi per la salute e il benessere 
degli animali acquatici, la riduzione dell’uso 
di farmaci veterinari e la diminuzione del 
rischio di antibiotico-resistenza. Inoltre, 
anche nell’Azione 5 dello stesso avviso era 
previsto un punteggio fino a 4 punti su 100, 
calcolato sul rapporto tra i costi degli investi-
menti dedicati a salute e benessere animale, 
riduzione dell’impatto ambientale e nuove 
tecnologie di allevamento e il costo totale 
dell’investimento. Per dimensione delle risor-
se coinvolte (oltre 1,3 milioni dedicati speci-
ficamente all’Azione 6) e per ampiezza della 
platea potenziale, è stato il segnale operativo 
più rilevante uscito finora a livello regionale 
sul tema. 

Toscana – 317.920 EURO SU AZIONE 6

Con il Decreto n. 11804 del 25 maggio 2026 
la Regione Toscana ha pubblicato un bando 
interamente dedicato all’Azione 6 “Salute e 
compatibilità ambientale dei prodotti dell’ac-
quacoltura”, con una dotazione di 317.920 
euro. L’avviso è rivolto a imprese acquicole, 
associazioni di settore, organizzazioni di pro-
duttori, pubbliche amministrazioni e organi-
smi scientifici, con un contributo massimo di 
100.000 euro per beneficiario e un’aliquota 
di aiuto pari al 50% della spesa ammissibile. 
All’interno della griglia di valutazione, 30 
punti su 100 sono attribuiti a criteri legati 
direttamente alla salute e al benessere degli 
animali acquatici: investimenti per il loro 
miglioramento, attività di studio e ricerca 
dedicate, azioni di salvaguardia, sviluppo di 
buone pratiche e codici di condotta in mate-
ria di biosicurezza, e riduzione della dipen-
denza da farmaci veterinari per preservare 
il benessere animale e limitare l’antibioti-
co-resistenza. Gli investimenti finanziabili 
comprendono inoltre la riduzione dell’uso 
di antibiotici, la conversione verso l’acqua-
coltura biologica, i sistemi di certificazione 
sostenibile e la tracciabilità dei prodotti. Le 
domande si presentano dal 10 giugno fino 
alle ore 13:00 del 15 luglio 2026.
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SECONDO LIVELLO - IL BENESSERE 
ANIMALE CONFERISCE UN 
PUNTEGGIO SIMBOLICO
Come mostra il Grafico 4, il secondo livel-
lo conta ben dodici Regioni. Questo livello 
raccoglie le Regioni che hanno integrato il 
benessere animale tra i criteri di selezione di 
bandi non dedicati al tema, attribuendogli un 
punteggio premiale all’interno delle griglie 
cumulative. In tutti questi casi, però, a diffe-
renza delle regioni del primo livello, il peso 
premiale effettivo resta nella maggior parte 
dei casi simbolico.

Un primo dato di sfondo è che gli avvisi che 
includono il welfare animale tra i criteri di 
selezione si concentrano quasi tutti sull’A-
zione 5 “Resilienza, sviluppo e transizione 
ambientale, economica e sociale del settore 
acquacoltura”. È una scelta coerente con la 
natura della misura, che finanzia investimen-
ti sulla modernizzazione e sulla sostenibilità 
delle imprese: il benessere animale entra qui 
come una delle componenti possibili, ma in 
genere non come voce autonoma. La formu-
la ricorrente nei criteri di selezione associa 
il welfare ad altri due elementi — nuove 
tecnologie di allevamento e produzione di 
prodotti a minore impatto ambientale — in 
un punteggio cumulativo che premia l’in-
sieme delle tre voci. Questo significa che, in 
pratica, un’impresa può aggiudicarsi i punti 
previsti dalla griglia anche senza realizzare 
alcun intervento specificamente rivolto alle 
condizioni di allevamento dei pesci.

Il peso effettivo del criterio varia da Regione 
a Regione, ma resta in tutti i casi contenu-
to. Nei bandi finora pubblicati il punteggio 
attribuito a questa voce cumulativa oscilla, 
indicativamente, tra 0,5 e 5 punti su 100. Le 
Regioni che hanno riconosciuto al criterio 

un peso un po’ più alto sono il Piemonte, con 
circa 5 punti45, il Friuli Venezia Giulia, che 
oltre ad un bando da 5 punti ne ha pubblicato 
un altro da 346, e la Provincia Autonoma di 
Trento, con 2,8 punti dedicati47. La Lombar-
dia attribuisce 2 punti48. All’estremo opposto, 
il bando dell’Umbria assegna soltanto 0,5 
punti su 10049, e analoghi pesi simbolici si 
ritrovano nei bandi di Liguria50, Emilia-Ro-
magna51, Veneto52, Abruzzo53, Campania e 
Lazio, dove i due bandi chiusi recentemente 
attribuiscono rispettivamente 0,5 e 1 punto54. 
Tra i bandi attualmente aperti, l’Emilia-Roma-
gna mantiene il peso simbolico di 1 punto. La 
Sicilia ha attuato un approccio differenziato: 
il bando Azione 5 da €750.000 sulla diversifi-
cazione del reddito tramite attività comple-
mentari non assegna alcun peso al criterio 
(n.p.), mentre il bando di maggiore dotazione 
da €12.000.000 gli riconosce 2 punti. 

Due casi meritano una segnalazione perché 
affiancano alla collocazione in questo livello 
un elemento programmatorio che potrebbe, 
in prospettiva, spostarli più in alto. La Cam-
pania, oltre a un bando pubblicato sull’Azione 
5 con punteggio simbolico al welfare, ha ap-
provato con DGR n. 454 del 26 luglio 2023 un 
Documento di indirizzo strategico che include 
espressamente nell’Azione 6 investimenti 
orientati al miglioramento degli standard di 
benessere animale, allo sviluppo di vaccini 
e alla riduzione dell’uso di antibiotici55; alla 
data di redazione, però, non risulta ancora 
un avviso operativo sull’Azione 6. Il Veneto ha 
indicato nel proprio Manuale operativo per i 
beneficiari FEAMPA una dotazione regionale 
di 645.658 euro destinata alla misura sulla 
salute e sul benessere degli animali acquatici, 
ma a oggi non risulta pubblicato un bando 
dedicato.
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45 https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/interventi-nel-settore-pesca-dellacquacoltura-cofinanziati-dal-feampa-priorita-2-o-
biettivo-specifico
46 https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/feampa-fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-per-la-pesca-e-lacquacoltura-39987
47 https://www.provincia.tn.it/Servizi/FEAMPA-Fondo-europeo-per-gli-affari-marittimi-la-pesca-e-l-acquacoltura
48 https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/pesca/primo-bando-attuazione-obiettivo-specifi-
co-2-1-promuovere-attivit-acquacoltura-sostenibile-particolare-rafforzando-competitivit-produzione-assicurando-che-attivit-siano-sostenibili-sot-
to-profilo-ambientale-lungo-termine-RLM12024041443
49 https://www.regione.umbria.it/agricoltura/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-acquacoltura-feampa-
50 https://www.feampabandionline.it/?s=&post_type=post
51 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feampa-2021-2027/bandi/2024/acquacoltura-azioni-3-4-5
52 https://feampa.regione.veneto.it/bandi-chiusi
53 https://pesca.regione.abruzzo.it/avvisi-pubblici/feampa-21-27/investimenti-nei-porti-di-pesca-eo-luoghi-di-sbarco-eo-di-sale-la
54 V. nota 48.
55 https://agricoltura.regione.campania.it/FEAMPA/pdf/obiettivo-2-1-coordinato-16-01-25.pdf
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TERZO LIVELLO - IL BENESSERE 
ANIMALE NON CONFERISCE ALCUN 
PUNTEGGIO
In questo livello rientrano le Regioni in cui 
il benessere animale non è stato previsto o 
menzionato in nessuno dei bandi FEAMPA 
finora pubblicati, ossia Marche, Calabria, 
Basilicata e Molise. 

Le Marche presentano il quadro più artico-
lato del gruppo. Con 7 bandi pubblicati — il 
numero più alto tra queste Regioni — per un 
totale di 6,5 milioni su una dotazione com-
plessiva di 16 milioni (quote UE), hanno avuto 
numerose occasioni di intervento, nessu-
na delle quali ha però incluso il benessere 
animale tra i criteri di selezione o le tipologie 
di intervento. Va segnalato peraltro che le 
Marche richiamano esplicitamente nel pro-
prio Manuale delle procedure e dei controlli 
FEAMPA l’Azione 6 e la misura sulla salute e 
sul benessere degli animali acquatici, ma il 
calendario bandi aggiornato a dicembre 2025 
non registra ancora un avviso operativo de-
dicato, né una calendarizzazione vincolante 
sul 2026, sicché il riferimento programmatico 
resta per ora senza traduzione attuativa.

La Calabria si distingue per l’ampiezza della 
dotazione, la più consistente del gruppo con 

17 milioni (quote UE), di cui ne ha già allocati 
7,7 attraverso 4 bandi articolati egualmente 
sulle priorità 1 e 2. Anche in questo caso il 
benessere animale non compare. 

Basilicata e Molise si collocano su una scala 
dimensionale più ridotta, con dotazioni pari 
rispettivamente a 2,61 e 2,08 milioni di euro 
(quote UE). La Basilicata ha impegnato circa 
2 milioni attraverso 4 bandi, allocando così 
la quasi totalità delle proprie risorse, mentre 
il Molise ha pubblicato un solo bando da 1,4 
milioni sulla Priorità 1. In nessuno dei due 
casi il tema viene richiamato, anche se il 
margine di manovra residuo è qui più conte-
nuto rispetto a Marche e Calabria.

La fotografia complessiva, dunque, con-
ferma il quadro anticipato in apertura. Il 
FEAMPA italiano dispone delle risorse e degli 
strumenti per una trasformazione del settore 
acquicolo orientata al benessere animale, 
ma allo stato attuale solo Sardegna, Puglia e 
Toscana hanno costruito dispositivi all’altez-
za, con bandi dedicati all’Azione 6 già pub-
blicati. Per tutte le altre Regioni la finestra in 
cui questa proporzione può ancora cambiare 
resta limitata, e il biennio 2026-2027 sarà 
decisivo per capire se i fondi dell’Azione 6 
verranno effettivamente attivati o resteranno 
risorsa programmata e non spesa.  
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A livello europeo, l’Italia può trarre ispirazio-
ne dalle esperienze di altri Paesi membri. La 
Spagna rappresenta il caso più rilevante. Con 
1,12 miliardi di € di dotazione dal FEAM-
PA — pari al 21% dell’intero fondo europeo 
— la Spagna è il primo beneficiario di questo 
strumento in UE e ha già dimostrato come si 
possano usare questi fondi per avanzare con-
cretamente sul tema del benessere animale 
in acquacoltura56.

Nel 2022, l’associazione di settore APROMAR 
ha pubblicato le prime Linee Guida nazionali 
sul benessere dei pesci d’allevamento (Guías 
de Bienestar en la Acuicultura Española), 
con il sostegno del Ministero dell’Agricoltu-
ra spagnolo e di fondi europei per la pesca. 
Queste guide tecniche — dedicate al benesse-
re di spigole, orate e altre specie — includo-
no raccomandazioni sulle migliori pratiche 
per lo stordimento efficace dei pesci. La loro 
elaborazione ha coinvolto imprese ittiche, 
esperti scientifici e ONG animaliste (tra cui 
Compassion in World Farming ed Equalia, 
ora Observatorio de Bienestar Animal) ed 
è stata cofinanziata dal precedente FEAMP 
(2014-2020)57.

Un progetto pilota spagnolo, finanziato con 
i fondi europei per la pesca, ha sviluppa-
to e testato attrezzature prototipali per lo 
stordimento umanitario di spigole e orate 
direttamente in impianto, riducendo i tempi 

di agonia dei pesci da oltre 30 minuti (nel 
caso di asfissia in ghiaccio) a pochi secondi. 
Il principale operatore dell’acquacoltura me-
diterranea, Avramar, ha pubblicato una poli-
tica con cui si impegna a dotare di sistemi di 
stordimento il 100% dei propri allevamenti 
in Spagna e in Grecia, rispettivamente entro 
il 2027 e il 203058.

Oltre alla Spagna, altri Paesi UE stanno 
usando i fondi FEAMPA per innovazioni nel 
settore ittico. In Francia una quota rilevante 
del programma nazionale è destinata alla 
modernizzazione delle imbarcazioni e alla 
pesca selettiva. Nei Paesi Bassi e in Dani-
marca i fondi sono impiegati per sviluppare 
allevamenti ittici offshore con sistemi chiusi 
e per promuovere la transizione digitale — 
con benefici indiretti sul benessere dei pesci 
grazie a controlli più efficaci sulla qualità 
dell’acqua59.

Da ultimo, si ricorda che la Spagna ha inol-
tre emanato nel 2022 una legge che impone 
telecamere di sorveglianza in tutti i macelli 
del Paese, prima nazione in Europa a farlo. 
Sebbene tale obbligo riguardi principalmen-
te i macelli di mammiferi e volatili, questo 
sviluppo normativo indica una crescente 
sensibilità sul tema del benessere animale. 
L’Italia potrà farsi trovare preparata a possibi-
li evoluzioni simili, sfruttando il FEAMPA per 
anticipare adeguamenti nel settore ittico60.

L’uso dei FEAMPA all’estero: il caso 
spagnolo e altri esempi internazionali

56 V. nota 14.
57 https://apromar.es/wp-content/uploads/2024/04/guia_wellfare_web.pdf
58 https://avramar.eu/story/sustainability/
59 https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/funding-and-investment/emfaf/emfaf-programmes-2021-2027_en
60 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2022-002960_EN.html
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Il FEAMPA dispone canali e risorse per il wel-
fare dei pesci, ma l’efficacia di queste misure 
dipende dall’inclusione nei bandi  ministe-
riali e regionali del benessere animale tra i 
criteri di selezione e dal punteggio attribuito. 
Solo Sardegna, Puglia e Toscana hanno dispo-
sitivi costruiti davvero sull’Azione 6; dunque 
per tutte le altre Regioni e il Ministero il bien-
nio 2026-2027 rappresenta la finestra decisi-
va prima della scadenza al 31.12.2027 oltre la 
quale non è più possibile impegnare la spesa 
programmata.

Giunta a più di metà del periodo di program-
mazione, l’Italia ha ancora a disposizione 
una porzione consistente delle risorse FEAM-
PA da impegnare entro il 2027. Ciò comporta 
una duplice sfida: da un lato accelerare la 
macchina amministrativa per non sprecare i 
fondi disponibili, dall’altro orientare strategi-
camente i bandi verso gli ambiti più innovati-
vi e di maggior impatto — come il benessere 
animale, la transizione ecologica e digitale— 
che finora sono rimasti parzialmente sotto-fi-
nanziati.

In particolare, l’Italia dovrebbe sfruttare 
appieno gli circa 8 milioni di euro già previ-
sti per il miglioramento del benessere degli 
animali acquatici, lanciando bandi mirati che 
finanzino l’acquisto di sistemi di stordimento 
elettrico o percussivo per i centri di macel-
lazione ittici. Tali investimenti aiuterebbero 

le imprese italiane ad allinearsi alle migliori 
pratiche europee — già adottate in Spagna 
dai principali operatori — e di anticipare 
probabili evoluzioni del quadro normativo 
dell’Unione europea, tra cui l’introduzione 
dell’obbligo di stordimento dei pesci. 

La complessa governance mista Stato-Re-
gioni richiede un forte coordinamento. È 
auspicabile rafforzare il dialogo tra MASAF e 
amministrazioni regionali attraverso tavo-
li tecnici periodici e lo scambio di buone 
pratiche — come replicare in altre Regioni i 
modelli di Toscana e Sardegna. In parallelo, 
occorre aumentare la trasparenza sull’utiliz-
zo dei fondi: pubblicare regolarmente report 
chiari su quante risorse FEAMPA sono già 
state impegnate e per quali progetti consen-
tirebbe un miglior monitoraggio pubblico e 
aiuterebbe a individuare eventuali ‘vuoti’ da 
colmare.

In conclusione, il FEAMPA rappresenta per 
l’Italia un volano indispensabile per rinnova-
re e rendere più sostenibile il settore pesca 
e acquacoltura. Investire nell’innovazione 
per il benessere animale e nella transizione 
ecologica non solo risponde a imperativi etici 
e ambientali, ma prepara le nostre imprese 
alle sfide normative future e accresce la com-
petitività dei prodotti ittici italiani sui merca-
ti, sempre più attenti alla sostenibilità.

Conclusioni: Opportunità e indicazioni 
per l’Italia sull’utilizzo dei fondi 
rimanenti
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Essere Animali lavora per promuovere un sistema alimentare più 
sostenibile e responsabile. Collabora con aziende alimentari, istituzioni 
e altri attori della filiera per favorire il miglioramento progressivo 
degli standard di benessere animale negli allevamenti, sostenendo 
l’adozione di pratiche più avanzate e la riduzione delle principali 
sofferenze che incidono sulle condizioni di vita degli animali.
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